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Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento 

(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE.. * 

PARTE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

TITOLO I 

Principi e disposizioni generali † 

Capo I 

Oggetto, finalità e Autorità di controllo ‡ 

A R T .  1 ** 

Oggetto 

1. Il trattamento dei dati personali avviene secondo le norme del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, di 
seguito «Regolamento», e del presente codice, nel rispetto della dignità umana, dei 
diritti e delle libertà fondamentali della persona. 

A R T .  2 †† 

Finalità 

1. Il presente codice reca disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 
nazionale alle disposizioni del regolamento. 

A R T .  2 - B I S  ‡‡ 

Autorità di controllo  

1. L'Autorità di controllo di cui all'articolo 51 del regolamento è individuata nel 
Garante per la protezione dei dati personali, di seguito «Garante», di cui all'articolo 
153. 

Capo II *** 

Principi 

A R T .  2 - T E R  ††† 

Base giuridica per il  trattamento di dati personali effettuato per l'esec uzione di un compito 

di interesse pubblico o connesso a ll'esercizio di pubblici poteri  (14) 

1. La base giuridica prevista dall'articolo 6, paragrafo 3, lettera b), del regolamento 
è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento. 

2. La comunicazione fra titolari che effettuano trattamenti di dati personali, 
diversi da quelli ricompresi nelle particolari categorie di cui all'articolo 9 del Rego-
lamento e di quelli relativi a condanne penali e reati di cui all'articolo 10 del Rego-
lamento, per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri è ammessa se prevista ai sensi del comma 1. In 
mancanza di tale norma, la comunicazione è ammessa quando è comunque 
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necessaria per lo svolgimento di compiti di interesse pubblico e lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e può essere iniziata se è decorso il termine di quarantacinque 
giorni dalla relativa comunicazione al Garante, senza che lo stesso abbia adottato 
una diversa determinazione delle misure da adottarsi a garanzia degli interessati. 

3. La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti 
che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai 
sensi del comma 1. 

4. Si intende per: 

a) “comunicazione”, il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti 
determinati diversi dall'interessato, dal rappresentante del titolare nel territorio 
dell'Unione europea, dal responsabile o dal suo rappresentante nel territorio 
dell'Unione europea, dalle persone autorizzate, ai sensi dell'articolo 2-
quaterdecies, al trattamento dei dati personali sotto l'autorità diretta del tito-
lare o del responsabile, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione, consultazione o mediante interconnessione;  

b) “diffusione”, il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in 
qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazio-
ne. 

A R T .  2 - Q U A T E R  * 

Regole deontologiche 

1. Il Garante promuove, nell'osservanza del principio di rappresentatività e 
tenendo conto delle raccomandazioni del Consiglio d'Europa sul trattamento dei 
dati personali, l'adozione di regole deontologiche per i trattamenti previsti dalle 
disposizioni di cui agli articoli 6, paragrafo 1, lettere c) ed e), 9, paragrafo 4, e al capo 
IX del Regolamento, ne verifica la conformità alle disposizioni vigenti, anche 
attraverso l'esame di osservazioni di soggetti interessati e contribuisce a garantirne 
la diffusione e il rispetto. 

2. Lo schema di regole deontologiche è sottoposto a consultazione pubblica per 
almeno sessanta giorni. 

3. Conclusa la fase delle consultazioni, le regole deontologiche sono approvate 
dal Garante ai sensi dell'articolo 154-bis, comma 1, lettera b), pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e, con decreto del Ministro della 
giustizia, sono riportate nell'allegato A del presente codice. 

4. Il rispetto delle disposizioni contenute nelle regole deontologiche di cui al 
comma 1 costituisce condizione essenziale per la liceità e la correttezza del 
trattamento dei dati personali. 

( … ) 

 

A R T .  2 - S E X I E S  † 

Trattamento di categorie particolari di dati personali necessari o per motivi di interesse 

pubblico rilevante 

1. I trattamenti delle categorie particolari di dati personali di cui all'articolo 9, 
paragrafo 1, del Regolamento, necessari per motivi di interesse pubblico rilevante ai 
sensi del paragrafo 2, lettera g), del medesimo articolo, sono ammessi qualora 
siano previsti dal diritto dell'Unione europea ovvero, nell'ordinamento interno, da 
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disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento che specifichino i 
tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili e il motivo di 
interesse pubblico rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i 
diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato. 

2. Fermo quanto previsto dal comma 1, si considera rilevante l'interesse pubblico 
relativo a trattamenti effettuati da soggetti che svolgono compiti di interesse 
pubblico o connessi all'esercizio di pubblici poteri nelle seguenti materie: 

a) accesso a documenti amministrativi e accesso civico;  

b) tenuta degli atti e dei registri dello stato civile, delle anagrafi della popolazione 
residente in Italia e dei cittadini italiani residenti all'estero, e delle liste elettora-
li, nonché rilascio di documenti di riconoscimento o di viaggio o cambiamento 
delle generalità;  

( … ) 

f) elettorato attivo e passivo ed esercizio di altri diritti politici, protezione diplomati-
ca e consolare, nonché documentazione delle attività istituzionali di organi 
pubblici, con particolare riguardo alla redazione di verbali e resoconti dell'attivi-
tà di assemblee rappresentative, commissioni e di altri organi collegiali o as-
sembleari;  

g) esercizio del mandato degli organi rappresentativi, ivi compresa la loro sospen-
sione o il loro scioglimento, nonché l'accertamento delle cause di ineleggibilità, 
incompatibilità o di decadenza, ovvero di rimozione o sospensione da cariche 
pubbliche;  

h) svolgimento delle funzioni di controllo, indirizzo politico, inchiesta parlamentare 
o sindacato ispettivo e l'accesso a documenti riconosciuto dalla legge e dai 
regolamenti degli organi interessati per esclusive finalità direttamente connes-
se all'espletamento di un mandato elettivo;  

( … ) 

q) attività sanzionatorie e di tutela in sede amministrativa o giudiziaria;  

( … ) 

cc) trattamenti effettuati a fini di archiviazione nel pubblico interesse o di ricerca 
storica, concernenti la conservazione, l'ordinamento e la comunicazione dei 
documenti detenuti negli archivi di Stato negli archivi storici degli enti pubblici, 
o in archivi privati dichiarati di interesse storico particolarmente importante, 
per fini di ricerca scientifica, nonché per fini statistici da parte di soggetti che 
fanno parte del sistema statistico nazionale (Sistan);  

( … ) 

A R T .  2 - O C T I E S  * 

 Principi relativi al trattamento di dati relativi a condanne penali e reati  

1. Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, il 
trattamento di dati personali relativi a condanne penali e a reati o a connesse 
misure di sicurezza sulla base dell'articolo 6, paragrafo 1, del Regolamento, che non 
avviene sotto il controllo dell'autorità pubblica, è consentito, ai sensi dell'articolo 10 
del medesimo regolamento, solo se autorizzato da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento, che prevedano garanzie appropriate per i diritti 
e le libertà degli interessati. 

2. In mancanza delle predette disposizioni di legge o di regolamento, i trattamenti 
dei dati di cui al comma 1 nonché le garanzie di cui al medesimo comma sono 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 

( Omissis ) 
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individuati con decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi, ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il Garante. 

3. Fermo quanto previsto dai commi 1 e 2, il trattamento di dati personali relativi 
a condanne penali e a reati o a connesse misure di sicurezza è consentito se 
autorizzato da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, 
riguardanti, in particolare: 

( … ) 

c) la verifica o l'accertamento dei requisiti di onorabilità, requisiti soggettivi e 
presupposti interdittivi nei casi previsti dalle leggi o dai regolamenti; 

( … ) 

e) l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria;  

f) l'esercizio del diritto di accesso ai dati e ai documenti amministrativi, nei limiti di 
quanto previsto dalle leggi o dai regolamenti in materia; 

( … ) 

h) l'adempimento di obblighi previsti da disposizioni di legge in materia di comuni-
cazioni e informazioni antimafia o in materia di prevenzione della delinquenza 
di tipo mafioso e di altre gravi forme di pericolosità sociale, nei casi previsti da 
leggi o da regolamenti, o per la produzione della documentazione prescritta 
dalla legge per partecipare a gare d'appalto; 

( … ) 

4. Nei casi in cui le disposizioni di cui al comma 3 non individuano le garanzie 
appropriate per i diritti e le libertà degli interessati, tali garanzie sono previste con il 
decreto di cui al comma 2. 

5. Quando il trattamento dei dati di cui al presente articolo avviene sotto il 
controllo dell'autorità pubblica si applicano le disposizioni previste dall'articolo 2-
sexies. 

( … ) 

A R T .  2 - N O V I E S  * 

Trattamenti disciplinati dalla Presidenza della Repubblica, dalla Camera dei deputati, dal 

Senato della Repubblica e dalla Corte costituzionale  

1. Le disposizioni degli articoli 2-sexies, 2-septies e 2-octies del presente decreto 
legislativo recano principi applicabili, in conformità ai rispettivi ordinamenti, ai 
trattamenti delle categorie di dati personali di cui agli articoli 9, paragrafo 1, e 10 
del Regolamento, disciplinati dalla Presidenza della Repubblica, dal Senato della 
Repubblica, dalla Camera dei deputati e dalla Corte costituzionale. 

A R T .  2 - D E C I E S † 

Inutilizzabilità dei dati  

1. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante in materia di 
trattamento dei dati personali non possono essere utilizzati, salvo quanto previsto 
dall'articolo 160-bis. 

( … ) 

( Omissis ) 

( Omissis )  

( Omissis )  

( Omissis )  

( Omissis ) 
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